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Il comunicato comune al termine dei colloqui di Lisbona 

Impegno di solidarietà del PCI 
con i comunisti portoghesi 

La delegazione del PCP ha espresso grande apprezzamento per la solidarietà attiva dei 
comunisti italiani nella lotta per l'abbattimento del regime fascista — Comune vo
lontà di contribuire al rafforzamento del movimento comunista operaio internazionale 

Su invito del Comitato centrale del 
Partito comunista portoghese, una de
legazione del Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, diretta dal 
compagno Ugo Pecchloll, membro del
l'Ufficio politico e della Segreteria, 
comprendente i compagni Elio Gab-
buggiani, membro del CC e presidente 
del Consiglio regionale della Toscana, 
Angelo Oliva, vice responsabile della 
Sezione esteri del CC, Aldo D'Alessio. 
membro del Comitato regionale del 
Lazio e segretario della presidenza 
della Camera dei deputati ed Ennio 
Polito, capo del servizi esteri del-
VUtiltà. ha visitato il Portogallo dal 
16 al 19 novembre 1974. 

La delegazione del PCI ha avuto un 
incontro con il compagno Alvaro Cu-
nhal, segretario generale del Partito 
comunista portoghese e conversazioni 
con una delegazione del PCP compo
sta dai compagni Joacquim Gomes, 
membro della Segreteria e dell'Ufficio 
politico del CC del Partito, Carlos 
Brito, membro dell'Ufficio politico, Au-
rello Santos, membro supplente del 
Comitato centrale, Helena Costa, della 
Sezione internazionale, e Victor Neto, 
collaboratore del Comitato centrale. 

La delegazione del Partito comunista 
portoghese ha fatto un'ampia espo
sizione della situazione politica nazio
nale e dell'attività del partito nelle 
nuove condizioni createsi dopo il ro
vesciamento della dittatura fascista e 
la conquista delle libertà politiche da 
parte del popolo portoghese. 

La delegazione del PCP ha sottoli
neato il ruolo svolto, nel consegui
mento delle conquiste democratiche, 
dal Movimento delle forze armate, 
dall'unità e dall'azione delle masse 
popolari e delle forze democratiche e 
dalla loro alleanza con le forze armate, 
insieme con quello avuto dalle lotte e 

dal successi del movimenti di liberti 
zione dei popoli delle colonie porto
ghesi e dalla solidarietà internazio
nale con la lotta del popolo del Por
togallo. 

La delegazione del PCP ha infor
mato sui lavori del Congresso straor
dinario del Partito svoltosi il 20 ot
tobre scorso ed ha illustrato gli in
dirizzi fondamentali dell'azione del 
Partito decisi dal Congresso; 11 raffor
zamento dello Stato democratico e la 
difesa della libertà; la difesa della sta
bilità economica e finanziaria per as
sicurare lo sviluppo; 11 proseguimento 
della decolonizzazione. 

La delegazione del PCP ha espresso 
11 grande apprezzamento del comuni
sti portoghesi per la solidarietà attiva 
del comunisti e delle forze democrati
che italiane con la lotta del popolo 
portoghese contro 11 fascismo. 

Le due delegazioni si sono lmpe-
gnate a sviluppare e a rafforzare la 
solidarietà tra i due partiti nelle nuo
ve condizioni esistenti. 

La delegazione del PCI ha illustrato 
la situazione politica Italiana e la 
lotta dei comunisti e delle altre forze 
democratiche per far uscire il Paese 
dalla crisi e realizzare 11 rinnovamento 
della società italiana. 

Il PCP ha espresso la sua solidarietà 
al PCI, sottolineandone il ruolo cre
scente nella vita politica italiana, per 
risolvere i problemi delle masse lavo
ratrici, per realizzare, insieme con un 
ampio arco di forze democratiche e 
di sinistra, una profonda svolta demo
cratica, fondata sulla collaborazione 
di tutte le forze popolari, che muti 
gli attuali indirizzi di politica eco
nomica e sociale e garantisca la de
mocrazia, consolidando le istituzioni 
repubblicane nate dalla Resistenza e 
dalla Costituzione, contro gli attacchi 

dello forze reazionarie e fasciste. 
Il PCI ha rinnovato al Partito co

munista portoghese, alle forze anti
fasciste e democratiche del nuovo 
Portogallo, l'Impegno di solidarietà 
nelle battaglie che attendono il popolo 
portoghese per la democratizzazione 

d<*l paese, per la decolonizzazione, per 
la realizzazione di elezioni libare e 
l'instaurazione di un regime demo
cratico scelto dal popolo. 

Le due delegazioni hanno salutato 
l'Indipendenza della Repubblica di 
Guinea Blssau e le vittorie ottenute 
dai popoli del Mozambico e dell'An
gola, hanno espresso la solidarietà 
del'due partiti con 1 popoli in lotta 
contro 1 regimi fascisti, razzisti e 
colonialisti, hanno manifestato la loro 
soddisfazione per 1 progressi raggiunti 
nel processo di distensione Internazio
nale e di sicurezza in Europa e hanno 
sottolineato la volontà di contribuire 
al rafforzamento del movimento co
munista e operaio internazionale. Han
no anche espresso la loro volontà di 
contribuire al rafforzamento dell'unità 
e della solidarietà di tutte le forze 
antlmperiallste, democratiche e di 
pace nel mondo. 

La delegazione del PCI ha avuto 
contatti con vasti settori della politica 
portoghese a Lisbona e a Oporto. 

Le due delegazioni hanno sottoli
neato la loro soddisfazione per l'ami
cizia e la cooperazione fraterne esi
stenti da molto tempo tra il Partito 
comunista Italiano e il Partito comu
nista portoghese e hanno espresso la 
convinzione che questo incontro, che 
si è svolto in un clima particolarmente 
caloroso, contribuirà a rendere ancora 
più strette le relazioni tra le forze 
democratiche dell'Italia e del Porto
gallo e 1 legami di amicizia che esi
stono tra 1 popoli del due paesi. 

Trattativa ad Algeri per l'Angola 

Melo Antunes 
incontra Neto 

Si discute per un governo di transizione con il MPLA 
e il FNLA — Impegno portoghese per Cabinda 

Interrogazione PCI 

. Mercenari europei 
per il Mozambico 

in partenza da Genova? 
Gruppi di mercenari, re

clutati In vari paesi europei, 
starebbero per Imbarcarsi a 
Genova alla volta del Mozam
bico: stando alle Informazio
ni raccolte nel capoluogo li
gure, 1 gruppi, d'una trentina 
di persone, sono al comando 
di ufficiali belgi e olandesi, 
« specialisti » in operazioni 
di guerra colonialista 

Su questa vicenda, 1 com
pagni senatori Cavalli e Ada-
moli hanno presentato una 
interrogazione al ministro de
gli Interni per sapere se le 
notizie suddette rispondano 
a verità e In particolare per 
conoscere «quali misure 11 
governo intende assumere 
per Impedire che una tale 
Iniziativa possa svolgersi sul 
territorio Italiano», tenendo 
anche presenti 1 sentimenti 
antifascisti e lo spirito di so
lidarietà del popolo italiano 
verso 1 popoli in lotta per la 
loro Indipendenza. 

I due parlamentari comu
nisti sollecitano inoltre un 
Immediato Intervento Italia
no presso 1 governi europei 
al fine di concordare azioni 
comuni « volte a stroncare sul 
nascere tentativi di aperta 
provocazione e pericolosi per 
la pace e per la collaborazio
ne con 1 popoli africani e 
del terzo mondo». 

LE SUE DIMISSIONI SONO ATTESE PER LUNEDI' 

Il Watergate giapponese «brucia» Tanaka 
Il premier è accusato di essersi arricchito con loschi traffici e perfino di aver fatto uccidere due che « ne sapevano troppo » 

TOKIO, 21. 
Il presidente Ford e Kissin-

ger sono appena ripartiti 
dal Giappone (ieri si sono re
cati in visite turistica a Osa
ka e Kyoto, oggi sono 
giunti a Seul per collo
qui con le autorità sud-corea
ne, sabato saranno a Vladivo
stok per il previsto incontro 
con Breznev) e già si parla (o 
meglio si riparla) delle im
minenti dimissioni del primo 
ministro nipponico Tanaka. 

Secondo i tre più autorevo
li giornali di Tokio, Asahi, 
Yomiuri e Mainichi, il pre
mier si dimetterà lunedi 25, 
secondo il Nihon Keizai, il 
più importante quotidiano 
economico, domani o dopodo
mani. Ad ogni modo le di
missioni sono inevitabili e pre
viste da almeno un mese, da 
quando cioè la rivista Bungei 
Shunju accusò Tanaka di aver 
sfruttato la sua carica per 
arricchirsi Illecitamente. Ad 
affrettarle hanno concorso sia 
le interessate pressioni di au
torevoli esponenti del partito 
liberal-democratico (conserva
tore), di cui Tanaka è pre
sidente, sia i vigorosi attac
chi dell'opposizione comuni
sta, socialista e buddista, sia 
il profondo malcontento del
l'opinione pubblica per l'in
flazione galoppante (20 per 
cento all'anno), sia infine il 
pericolo che Tanaka, se do
vesse restare in carica, sia 
rovesciato da un voto di cen
sura del parlamento, riunito 
in seduta straordinaria allo 
inizio di dicembre, o addirit
tura incriminato. 

« Regali 
politici » 

Tanaka (che il suo stesso 
partito ha scelto come capro 
espiatorio di insuccessi poli
tici ed economici) è accusato 
fra l'altro, di aver praticato 
una losca compra-vendita di 
favori, « elargendo» da un 
mil'ardo a un miliardo e mez-
•o di yen in «regali politi
ci » a parlamentari del suo 
partito, nonostante il suo red
dito annuo dichiarato sia 
«soltanto» di 70 milioni di 
yen; di aver effettuato mano
vre finanziarie per far gua
dagnare miliardi ad uno dei 
cuoi più intimi amici (e forse 
suo « uomo di paglia ») Keni 
Osano, da lui conosciuto in 
carcere nel 1948 (Tanaka era 
stato arrestato per essensi 
fatto corrompere dagli indu
striali del carbone, che gli 
avevano dato un milione di 
yen affinchè impedisse la na
zionalizzazione delle miniere 
promossa dai socialisti, men
tre Osano stava scontando 
un anno per traffico illegale 
di petrolio delle truppe ame
ricane); di aver venduto a 
Osano, a prezzo di favore, ter
reni del pubblico demanio, 
per ringraziare Osano di aver
gli comprato una fabbrica in 
dissesto; di essersi costruito 
con mezzi « dubbi » un impe
ro economico fondato su quat
tro grosse società chimiche; 
di possedere ville lussuose di 
equivoca provenienza, con la
ghi artificiali e carpe del va
lore di un milione di yen cia
scuna; di ncn pagare le tas
se: infine di aver fatto ucci
dere due persone, Yasuo Na-
kabayashi (allora segretario 
del primo ministro Dceda) e 
Takeo Kurachl, entrambi col
pevoli di « saperne troppo » 
su uno scandalo relativo ad 
una diga, su cui il parlamen
to stava svolgendo un'Inchie
sta. 

l a data esatta delle dimis
sioni di Tanaka sarà decisa 

nelle prossime ore dall'ex se
gretario generale del Partito 
liberal-democratico Tomlsabu-
ro Hashimoto e da Tanaka 
stesso. Entro due settimane, 
inoltre, dovrebbe svolgersi un 
congresso straordinario del 
partito per eleggere un nuo
vo presidente (che, secondo la 
?rassi giapponese, diventereb-

e automaticamente anche 
primo ministro). Altra Ipotesi 
è che, Invece di un congresso, 
si svolga una trattativa « pri
vata» fra le varie correnti 
llberal-democratlche, con la 
mediazione dell'ex primo mi
nistro Bisaku Sato. 

Le forze 
in campo 

Le forze in campo nella lot
ta per la successione sono co
si schierate: la corrente di 
Tanaka, spalleggiata da quel
la del ministro delle finanze 
Ohira, controlla 160 parlamen
tari; la corrente che fa capo 
all'ex primo ministro Takeo 
Miki e all'ex ministro delle fi
nanze Fukuda, acerrimo ne
mico di Tanaka e forse fomen
tatore dello scandalo, ne con
trolla 130; il ministro del com
mercio Nakasone è sostenuto 
da 40 parlamentari, e potreb
be decidere le sorti della bat
taglia, schierandosi con gli 
uni o con gli altri. 

Fra i più probabili succes
sori di Tanaka figurano: il 
vicepresidente del partito 
Etsusaburo Shlina e Ohira 
(appoggiati da Tanaka), Mi
ki, Nakasone e Fukuda. 

Oltre a fare congetture sul
la sostituzione del primo mi
nistro, la stampa nipponica 
commenta i colloqui fra i di
rigenti giapponesi e quelli 
americani. L'impressione che 
si ricava dagli editoriali è di 
grande incertezza. Per quanto 
riguarda il problema chiave 
(quello energetico) si ritiene 
che i giapponesi abbiano as
sunto una posizione molto 
elastica: adesione < formale ». 
« a lungo raggio », « in via ge
nerale ». alla linea di Wa
shington (che è ricattatoria 
e minacciosa nei confronti 
dei paesi produttori di petro
lio), ma in pratica accetta
zione della proposta france
se, favorevole ad una colla
borazione fra produttori, con
sumatori e paesi del Terzo 
Mondo che non possiedono 
petrolio, collaborazione da 
concordarsi attraverso una 
riunione intemazionale. 

I governanti giapponesi, in
somma, senza urtarsi con gli 
USA, vogliono poter prosegui
re la loro politica di amici
zia nei confronti del mondo 
arabo, da cui dipendono per 
le forniture di petrolio, e di 
apertura verso Pechino, che 
avrebbe offerto a Tokio un 
ouarto della sua produzione 
di greggio (100 milioni di ton
nellate all'anno). 

A parte i rapporti fra i go
verni di Tokio e di Washin
gton, va registrato inoltre 
che persiste nell'opinione 
pubblica, e si riflette sulla 
stampa, una profonda appren
sione per l'atteggiamento 
americano sulla questione 
atomica. La presenza di armi 
nucleari sulle navi e nelle ba
si americane In Giappone, 
denunciata con grande ener
gia dal partiti di sinistra, dai 
sindacati, da organizzazioni 
pacifiste, dalla stampa, non 
è stata smentita da Washin
gton Del problema non si è 
parlato né nei discorsi pro
nunciati a Tokio da Ford, né 
nel comunicato finale, e la 
omissione è stata criticata 
d&WAsahi e dal Nihon Keizai 

Propongono di sottrargli la gestione di riserve e prestiti 

Gli USA contro il Fondo 
monetario internazionale 

I rappresentanti delle banche centrali dei dieci 
paesi che occupano una posizione dominante nel 
Fondo monetario internazionale si sono riuniti ieri 
a Parigi. Il «Club dei Dieci» ha lo scopo di 
precostituire, in questa sede ristretta dominata 
da Stati Uniti, Giappone e Comunità europea, le 
posizioni che saranno portate alla sessione del 
Comitato dei Venti per la riforma monetaria che 
si riunirà a metà gennaio. Nella riunione di ieri 
è stato discusso il «piano Kissinger> per la 
creazione di un fondo di 23 miliardi di dollari 
ad uso dei paesi capitalistici industrializzati che 
incontrino difficoltà di bilancia dei pagamenti 
anche in relazione agli acquisti di petrolio. Il 
fondo, definito anche « Petrobanca », ha lo scopo 
di sottrarre al Fondo monetario internazionale. 
una sede dove hanno un peso anche i paesi in 
via di sviluppo ed esportatori di petrolio, il com
pito che naturalmente gli spetterebbe di racco
gliere gli avanzi monetari dei paesi in attivo per 
trasformarli in prestiti ai paesi deficitari. Le 
proposte del direttore del FMI, Witteeven, e del 
governo inglese per l'assegnazione al Fondo mo

netario del compito di «riciclare» 1 redditi pe
troliferi temporaneamente inutilizzati (petrodol
lari) furono esposte in settembre e ostacolate 
dal governo USA. Poiché la questione sarà ripro
posta a gennaio, come convenuto, il « piano Kis-
smger» cerca di precostituire un accordo fra 
paesi disposti a fare blocco, per interesse o 
necessità, attorno agli USA. 

In questo senso va anche la creazione della 
«Agenzia per il petrolio ». associazione di paesi 
consumatori dominata dalle compagnie monopo
listiche. costituita nei giorni scorsi a Parigi. 

Ieri la burrasca sul mercato dei cambi di 
valute si è calmata per interventi congiunti delle 
banche europee e degli Stati Uniti. Il dollaro e 
la lira hanno recuperato una parte della quota 
perduta. La riunione di Parigi, che si è con
clusa con la formazione di un gruppo di lavoro 
ristretto, ha probabilmente contribuito a calmare 
le acque. E* confermata la tendenza internazio
nale alla riduzione dei tassi d'interesse: il Ca
nada, seguendo l'esempio USA, ha ridotto i tassi 
base all'll per cento (10,5 per cento negli USA). 

ALGERI 21 
Un comunicato ufficiale del 

governo algerino annuncia 
che 11 maggiore Ernesto Me

lo Antunes, ministro portoghe-
/se senza portafoglio, si è in-
/ contrato ieri ad Algeri con 
! il presidente del Movimento 

popolare per la liberazione 
dell'Angola (MPLA) Agosti-
nho Neto, con 11 quale ha 
discusso l'attuale situazione In 
Angola, e in particolare a 
Luanda, oltre che nel distretto 
di Cabinda. Il comunicato ag
giunge che le due parti han
no anche scambiato punti di 
vista circa 1 mezzi per acce
lerare il processo di decolo
nizzazione. 

D'altra parte 11 ministro 
portoghese, ha avuto Ieri un 
colloquio con 11 presidente al
gerino Huari Bumedlen, nel 
quadro, come egli stesso ha 
dichiarato, del contatti tra 
Portogallo, e paesi arabi. Al 
termine del colloquio, Melo 
Antunes ha ricordato la par
te svolta da Bumedlen nella 
liberazione dei popoli africa
ni e l'aiuto dato al patrioti 
antifascisti portoghesi duran
te di loro soggiorno In Al
geria. 

Secondo Informazioni di 
fonte portoghese, Il maggio
re Melo Antunes, che ebbe a 
suo tempo una parte di rilie
vo nel negoziati che avrebbe
ro portato alla indipendenza 
della Guinea Bissau, ha di
scusso con Agostlnho Neto la 
possibile formazione di un go
verno di transizione per l'An
gola, comprendente elementi 
portoghesi del MPLA e del 
FNLA, l'organizzazione diret
ta da Holden Roberto. Non 
è esclusa la possibilità che 
a tale governo partecipi an
che il gruppo UNITA una 
formazione minore. 

L'Angola è il più vasto e 
il plìt ricco dei vecchi «ter
ritori d'oltremare» portoghe
si. L'importanza delle sue ri
sorse, e in particolare dei 
suoi giacimenti petroliferi 
(sfruttati dalla americana Gulf 
OH) da un parte, le divi
sioni del movimento naziona
le di liberazione, dall'altra 
hanno pesato finora negativa
mente sul processo di deco
lonizzazione. Prima della cri
si portoghese di settembre, 
l'allora presidente provviso
rio, generale Spinola, aveva 
preso contatto con 11 presi
dente dello Zaire, Mobutu, 
per gettare le basi di una so
luzione neo-coloniale. 

Altri tentativi in questa di
rezione hanno avuto come 
teatro, nei giorni scorsi, l'en-
clave di Cabinda, dinanzi al
le cui coste si trovano i 
primi importanti pozzi petro
liferi, e come protagonista il 
sedicente «Fronte per la li
berazione dell'enclave di Ca
binda» (FLEC), che propu
gna, con l'appoggio delle com
pagnie petrolifere, la separa
zione di questo territorio dal
l'Angola. Il FLEC ha mobili
tato proprie bande armate 
contro le forze portoghesi, 
dando luogo a scontri nei 
quali si sono avuti morti e 
feriti. I «guerriglieri» del 
FLEC, inseguiti dai porto
ghesi, si sono quindi rifugia
ti nella Repubblica popolare 
del Congo dove sono stati 
disarmati e dove saranno 
processati 

L'ammiraglio Rosa Oouti-
nho, presidente della giunta 
provvisoria di governo ango
lana, ha successivamente ri
badito che il Portogallo si 
opporrà a qualsiasi tentativo 
di separare l'enclave di Ca
binda dall'Angola. 

ENTRO IL 1990, PRODUZIONE RADDOPPIATA 

Polonia: vasto piano per l'agricoltura 

Delegazione 

siriana 

ospite del PCI 
In q'iesti giorni è stata ospite 

del PCI una delegazione prove
niente dalla Siria, composta da 
membri di Consigli del popolo 
delle varie regioni dello Stato 
siriano e appartenenti al par
tito BAAS. La delegazione, gui
dala dal compagno Bakri Al 
Naser dirigente dei servìzi cul
turali in Aleppo e membro del 
Consiglio del popolo della città, 
era composta da Abdul Azis 
Noemeh, Youssef Omran, Ma-
bile Macchadiè, Mohedin Has-
san, Mohanna Hannawi, Nico
las Nicol. 

La delegazione siriana, ac
compagnata dal compagno Ale
ramo Capelli assessore alla 
Pubblica istruzione del Comune 
di Parma, ha visitato alcune 
zone delle Puglie, in partico
lare Bari e Gravina; del
l'Umbria, in particolare Terni; 
del Lazio, Roma e Fiano. Nel
la sede del Comitato centrale 
del PCI essa si è incontrata 
con una delegazione composta 
da: Claudio Verdini membro del 
CC e vice responsabile della 
sezione di organizzazione; Re
mo Salati della sezione esteri; 
Luciano Aiazzi ed Enzo Baldas-
si della sezione regioni e auto
nomie locali; Franco Zappa del
la sezione culturale; Aleramo 
Capelli, della Federazione d 
Parma. 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 21 

Il recente quindicesimo 
Plenum dell'Ufficio politico 
del POUP ha definito il pro
gramma organico dello svilup
po dell'agricoltura in Polonia 
per i prossimi quindici anni. 
Secondo questo programma, 
entro il 1990 la produzione 
agricola nel suo complesso 
dovrà essere raddoppiata, e 
almeno triplicata quella della 
Industria alimentare. La rea
lizzazione di questo ambizio
so programma permetterà di 
soddisfare pienamente le esi
genze del mercato nazionali, 
migliorando al tempo stesso 
in modo sostanziale la strut
tura della alimentazione del 
paese, e consentirà alla Polo
nia di rafforzare la propria 
posizione sul mercato agrico
lo Internazionale. In questo 
disegno generale un posto 
preminente viene assegnato 
all'allevamento e alla produ
zione di generi che fornisco
no materie prime per '."in
dustria alimentare: barbabie
tole da zucchero, patate, frut
ta, latte, uova. 

Le condizioni che rendono 
possibile la realizzazione di 
questi obiettivi sono costi
tuite da alcuni fondamentali 
mutamenti registrati in que
sti anni nella agricoltura, e 
precisamente; un considere
vole sviluppo dell'Industria 
chimica, che ha permesso di 
migliorare sensibilmente la 
coltivazione delle terre; l'av
vio del processo di mecca
nizzazione dei lavori agricoli; 
la formazione di una giovane 
generazione di agricoltori con 
adeguata preparazione tec
nica. 

In questa direzione anche 

più Intenso continuerà lo 
sforzo negli anni futuri; nel 
quinquennio '76-'80 la dota
zione di macchine agricole sa
rà due volte più aita che nel 
quinquennio attuale, i conci
mi chimici dovranno raggiun
gere i 250 chilogrammi per 
ettaro entro l'80 e l 350 entro 
Il '90. Contemporaneamente 
gli investimenti edilizi legati 
all'agricoltura dovranno au
mentare del cinquanta per 
cento circa, e dovrà essere 
realizzato un piano comples
sivo di potenziamento delia 
rete elettrica e di regolamen
tazione delle acque. 

Il programma di sviluppo 
della produzione alimentire 
comporta un carico finanzia
rio per lo Stato di 410 mi
liardi di zloti per il prossi
mo quinquennio. 

A tale impegno dovrà na
turalmente corrispondere una 
utilizzazione massima del pò 
tenziale agricolo e delle at
trezzature tecniche: indipen
dentemente dalla sua appar
tenenza, si afferma, la ter • 
ra è un bene comune di tut
to il popolo, e non si può 
permettere che ' venga male 
utilizzato. 

Per questo, l'appoggio del
lo Stato andrà a tutte le for
me di conduzione socializza
ta della terra (fattorie di Sta
to, cooperative, circoli agrico
li) come quelle che offrono 
la migliore garanzia di uno 
sfruttamento razionale del 
mezzi a disposizione. Per 
questo verrà anche ulterior
mente incoraggiata la cessio
ne della terra, In cambio di 
una rendita vitalizia, da par
te di agricoltori anziani e co
munque non in grado di 
far fruttare adeguatamente la 
loro proprietà (bisogna ri

cordare che attualmente l'ot
tanta per cento delle terre 
agricole in Polonia apparten
gono a privati). Queste Terre 
verranno inglobate nel « Fon
do statale della terra», che 
potrà attribuirle a fattorie 
statali o cooperative, o an
che affidarle a proprieta
ri di maggiori appezzamenti i 
quali possono garantirne un 
pieno sfruttamento. 

Ecco, a conclusione, alcu
ne delle cifre più significati
ve relative al previsto aumen
to della produttività per et
taro entro il '90, in rappor
to al '73: cereali 36-40 quin
tali contro 26,5; patate 260 
contro 194, barbabietole 400 
contro 307 Ed ecco, per gli 
stessi anni, i dati del consu
mo alimentare pro-capite: car
ne e derivati 85-90 chilogram
mi all'anno contro 62, latte 
340 litri contro 263, uova 270 
contro 200. frutta e conserve 
di frutta 80 chilogrammi con
tro 34, verdure 145 chilogram
mi contro 46. Sono cifre che 
corrispondono non soltanto 
alle nuove capacità produtti
ve della agricoltura polacca, 
ma anche alle più alte esi
genze di una società in ra
pido sviluppo economico so
ciale. 

Paola Boccardo 

Il 19 novembre si è com
piuto il 1° anniversario della 
scomparsa del compagno 

AURELIO BECCA 
fondatore e direttore della 
Rivista Giuridica del Lavoro. 
Amici e collaboratori lo ricor
dano con profondo affetto. 

LA BANCA POSTALE 
SI TRASFORMA 
600.000 correntisti 
60.000 miliardi di movimenti all'anno 
11.000 miliardi di depositi 
1.500.000 operazioni al giorno 

SARANNO TRATTATI 
AUTOMATICAMENTE DA 
ELABORATORI ELETTRONICI 
le operazioni allo sportello 
le contabilità degli uffici 
il pagamento degli assegni a vista in tutti gli uffici 
dotati di terminale 

§ 

a 

li? 

l'automazione é attualmente operativa nelle aree di 

ROMA e BOLOGNA»entro gennaio'75 sarà estesa ai 

molti correntisti e sarà completata nell'intero territorio 

nazionale entro il 1976 

t<i » 

S. MARTINO DI CASTROZZA 

, AFFITTASI - CEDESl 
RISTORANTE - GRILL - PIZZERIA avviatissimo occasione. 
Rivolgersi: Agenzia Toffol & Toffol — S. Martino di Castrozza 

Telefono M39/68250 

LEGGETE 
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i Renault 6. Così spaziosa perché ! 
lo spazio 
non basta mai. ! 

Infatti c'è anche il tetto apribile, • 
a richiesta. A100 all'ora 2 

fa più di 500 km 
con un pieno. 

Renault 6: L, 8S0 ce, 
125 km/h. 

TL, 1100 ce, 
135 km/h, 

freni a disco. 


